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TRA ARTE E PSICOLOGIA
LE INTUIZIONI DI DOKOUPIL

Dal 14 al 29 aprile

Mostra «Tusciegni» (Intuerì)
di Martin Dokoupil

Centro congressi Giovanni XXIII
Bergamo

L’intuizione, secondo il suo etimo latino «intus legere» significa  leggere in profondità, nell’intimo delle cose, così

come accade nei percorsi dell’arte o della via contemplativa.  Le fotografie che comporranno la mostra «Tusciegni»

(Intuerì) sono concretizzazione di questa forma di sapere non spiegabile a parole, che si rivela per lampi improvvisi.

Proprio come la tecnica fotografica «intuita» da Martin Dokoupil, insegnante d’arte e psicologia  nato in Repubblica

Ceca e  residente in Italia.  Dokoupil porterà a Bergamo - in occasione della mostra che sarà allestita a partire da

sabato 14 aprile presso il Centro Congressi Giovanni XXIII, nell’ambito della terza edizione del Festival

Internazionale della Cultura - i suoi scatti unici.

Dieci immagini che, senza essere modificate al computer né realizzate come una multiesposizione,  ben

interpretano quello che è per Martin Dokoupil la fotografia. Un arte che Dokoupil definisce «poesia scritta con la

luce».

«Già nella parola fotografia - spiega Martin Dokoupil - si svela il messaggio: phos e graphis, scrivere con la luce.

L'artista sceglie la forma della scrittura e penso che non servano altre parole o spiegazioni. Sta a colui che osserva il

compito di scoprire il messaggio. Le immagini che verranno esposte in occasione della mostra «Tusciegni» (Intuerì)

nascono da un lavoro di sperimentazione avviato più di dodici anni fa e basato principalmente sulle intuizioni, tema

a cui è dedicata questa terza edizione del Festival Internazionale della Cultura Bergamo. Tutte le immagini, infatti,

nascono da movimenti casuali che riescono a «rubare» attimi di realtà preziosi e irripetibili. Ognuno può dare una

chiave di lettura diversa a questi scatti, seguendo appunto la propria intuizione».

La mostra è visitabile fino al 29 aprile, tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19.
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PROFILO ARTISTICO

Martin Dokoupil

Martin Dokoupil nasce a Domazlice, in Repubblica Ceca e dopo la laurea presso la ZCU Pilsen, inizia ad insegnare
Arte e Psicologia. Sin dall'infanzia per compagne ha avuto l'arte e, soprattutto, una macchina fotografica. Già
durante gli anni di liceo queste compagne sono divenute uno stimolo e una passione che si sono rese pubbliche
anche attraverso la partecipazione ad alcune esposizioni artistiche in diversi Paesi: dalla Repubblica Ceca alla
Germania, dalla Francia all'Italia. Esposizioni della ricerca di svelare, attraverso la fotografia sperimentale, la poesia
della luce intrecciata con la ricerca degli spazi di luce e di ombra del sé. La visione delle fotografie dell'artista
potrebbe suscitare qualche interrogativo: si tratta di fotomontaggi? Di multiesposizioni? Nulla di tutto ciò: la ricerca
è un tentativo di rappresentare attimi di "realtà". Un' immagine unica e non interrotta che gioca con le luci artificiali
di lampade, flash e laser. Tecnica che si lascia reinventare dal 1999 al 2009 attraverso le mani dell'artista nel
progetto "Lasergraphy". Attualmente, alla fotografia, si accompagnano altre sperimentazioni che prendono la
forma di cortometraggi, pittura e performance.


